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Difficoltà  per  le  società  
sportive  che  devono  far  
svolgere le visite mediche 
per l’idoneità sportiva agli 
atleti con disabilità. L’Asl 
non riesce infatti a garanti-
re lo svolgimento delle visi-
te ai disabili maggiorenni. 
Pare che si tratti di una pec-
ca del sistema di prenota-
zione che non contempla 
questa possibilità a Savo-
na, mentre altrove gli atleti 
disabili possono sostenere 
le visite tranquillamente.

Il caso è stato al centro di 
trattative che hanno coinvol-
to le società sportive, il Co-
mune e naturalmente l’Asl. 
Dopo due mesi di incontri e 
di  dichiarazioni  d’intenti,  
tuttavia, non si è ancora ap-
prodati a nulla.

L’assessore allo Sport Fran-
cesco Rossello, frustrato dal-
la situazione di stallo, ha de-
ciso di sollevare il caso: «Sia-
mo in contatto da diverse set-
timane con l’Asl per chiede-
re di intervenire per porre ri-

medio a un disservizio parti-
colarmente grave e fastidio-
so perché colpisce una cate-
goria già molto fragile. Que-
sta situazione particolare è 
lo  specchio  di  una  realtà  
complessivamente in crisi.  
Lo dimostra il fatto che i refe-

renti locali dell’Asl a partire 
da Monica Cirone siano mol-
to attenti e disponibili ma 
nemmeno loro riescono a far 
fronte a un problema che ri-
guarda la  tenuta  generale  
del sistema e un servizio in 
cui si aprono continuamen-

te falle generando situazioni 
intollerabili come questa».

Era stato il presidente di 
Semplicemente  Danza  Lo-
renzo Carlini a chiedere l’in-
tervento  del  Comune  per  
quello che inizialmente pare-
va solo un intoppo burocrati-

co. «Spiace dovervi informa-
re - dice il presidente della so-
cietà sportiva - che a due me-
si da quando il Comune ha 
avviato i contatti con l’Asl, 
nulla è cambiato sulla possi-
bilità di effettuare le visite 
mediche per gli atleti disabi-
li. Ancora la scorsa settima-
na la madre di una nostra 
atleta che chiedeva l’appun-
tamento all’Asl per la visita 
medico sportiva necessaria 
per poter partecipare ai cam-
pionati italiani, si è sentita ri-
spondere che non possono 
dare appuntamenti per disa-
bili maggiorenni. Quindi an-
cora oggi, caso forse unico in 
Liguria, i nostri atleti non 
possono sostenere le visite 
in una struttura pubblica ma 
sono costretti a farle a pro-
prie spese nei centri privati. 
Trattare in questo modo chi 
è già stato provato da eventi 
infausti,  non  è  particolar-
mente edificante. Oltretutto 
gli atleti disabili hanno vin-
to importanti medaglie per 
l’Italia nelle manifestazioni 
internazionali». —
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Il centro di prenotazione dell’Asl di via Collodi non prende appuntamenti per i disabili maggiorenni

Urla, sedie lanciate e un princi-
pio di colluttazione: notte agi-
tata nel dehors dello storico 
Caffè Pasticceria Balzola, nel 
cuore di Alassio. Protagonisti 
della scena due gruppi di gio-
vani, già coinvolti in un acce-
so battibecco in un locale del 
lungomare, che si sarebbero 
poi spostati in piazza Matteot-
ti, davanti al locale di Balzola, 
dove la lite è degenerata in un 
confronto fisico. Non si è tira-
to indietro ed è intervenuto 
senza esitazione Carlomaria 
Balzola, titolare dell’iconico 
locale, per tentare di placare 
gli animi. «È durato tutto po-
chi minuti – racconta – per for-
tuna senza conseguenze gra-
vi. Poco dopo sono arrivati i 
carabinieri. Mi ha particolar-
mente colpito e mi fa riflettere 
la facilità con cui certi ragazzi 
passano dalle parole alla vio-
lenza. È un problema che va 
ben oltre la movida: c’entra l’e-
ducazione,  la  mancanza  di  
modelli positivi». 

Nessun ferito e nessun dan-
no al locale, fortunatamente. 
Le forze dell’ordine hanno già 
acquisito le immagini delle te-
lecamere  di  sorveglianza  e  
stanno lavorando per risalire 
all’identità dei giovani coin-
volti. Balzola, che è anche pre-
sidente Fipe Confcommercio 
Savona, rilancia l’appello alla 
responsabilità:  «Serve  mag-
giore attenzione nel servire al-

colici. Ragazzi già alterati da 
droghe o da troppo alcol poi 
creano disordini che compro-
mettono la serenità della cit-
tà. Stavolta è andata bene, ma 
non si può abbassare la guar-
dia. Se vogliamo qualificare 
davvero l’offerta turistica, ser-
ve un lavoro di squadra. La cit-
tà è ben presidiata dalle forze 
dell’ordine, ma episodi isolati 
come questo rischiano di gene-
rare  un’immagine  distorta.  
Alassio è una località sicura, 
adatta anche a famiglie e bam-
bini». Recentemente, ad Alas-
sio le forze dell'ordine hanno 
intensificato la presenza, spe-
cialmente durante il fine setti-
mana, con controlli straordi-
nari, un aumento dei servizi 
di pattugliamento e un servi-
zio di vigilanza privata.M.G. —
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La polizia locale ha disposto 
la chiusura e il sequestro, a da-
ta da destinarsi, della discote-
ca Bajda, del ristorante e dei 
bagni Hilton a Noli, in accor-
do con la Procura. 

Il blitz è scattato ieri matti-
na. Le forze dell’ordine aveva-
no il giorno precedente notifi-
cato già un provvedimento di 
sospensione della licenza, in 
quanto il locale da ballo non 
aveva le necessarie autorizza-
zioni e non era in regola con le 
norme relative alle concessio-
ni demaniali, oltre a non aver 
sanato  alcuni  abusi.  Nono-
stante il divieto, la discoteca 
Bajda aveva aperto regolar-
mente e proprio nella notte, 
intorno alle 4 nel parcheggio 
fuori dal locale, si era verifica-
ta un’aggressione ai danni di 
un giovane di 26 anni, resi-
dente nella provincia di Ales-
sandria. Il turista in compa-
gnia di un’altra ragazza, all’u-
scita della discoteca si era im-
battuto in un gruppo di coeta-
nei, con i quali era scoppiata 
una lite per futili motivi: dalle 
parole si era passati alle mani 
e uno dei due aveva tirato fuo-
ri un coltellino e aggredito l'al-
tro, colpendolo all'addome.

Il 26enne era stato traspor-
tato al pronto soccorso dell'o-
spedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure, in condizioni fortu-
natamente non gravi. Sull’epi-
sodio sono in corso le indagi-

ni da parte dei carabinieri, 
che stanno raccogliendo le te-
stimonianze del caso e rico-
struendo la dinamica dell’epi-
sodio, anche con il supporto 
delle immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza. 

L’ipotesi è quella dell’enne-
simo episodio di malamovi-
da. «Un grave episodio quello 
accaduto la scorsa notte, che 
forse se il  locale,  come da 
provvedimento della polizia 
locale, non avesse aperto ri-
spettando le norme, si sareb-
be potuto evitare» ha detto il 
sindaco di Noli, Ambrogio Re-
petto. Lo scorso anno, ad ago-
sto, la discoteca Bajda era già 
stata chiusa dal questore di Sa-
vona per 7 giorni per alcuni 
episodi, che avevano messo a 
rischio la sicurezza.V.P. —
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L’assessore comunale rossello: “Da due mesi parliamo con l’azienda sanitaria senza risolvere il problema”

“L’Asl non prevede visite di idoneità
per gli atleti maggiorenni disabili”
La protesta delle società sportive costrette a rivolgersi a pagamento alle strutture private Apertura serale, turni ordina-

ri potenziati e attività anche 
durante  alcune  domeniche  
del mese. Si tratta della nuova 
riorganizzazione della Strut-
tura Complessa di Neurora-
diologia dell’ospedale Santa 
Corona, dove, da alcuni mesi, 
è stato introdotto un nuovo as-
setto di lavoro, grazie all’im-
pulso della Direzione Strategi-
ca dell’ASL2 – guidata dal di-
rettore generale Michele Or-
lando, condivisa con la diret-
trice sanitaria Bruna Rebaglia-
ti, e in collaborazione con il Di-
partimento  di  Radiologia  e  
dei Servizi, guidato da Ales-
sandro Gastaldo. L’attività, in-
fatti, è stata estesa con sedute 
serali fino alle ore 23 in due 
giornate settimanali, turni ag-
giuntivi il sabato pomeriggio 
e  aperture  straordinarie  in  
due domeniche al mese.

Un approccio risultato mol-
to apprezzato dai quei pazien-
ti, impossibilitati, per lavoro 
o altro, a svolgere gli esami in 
orari canonici. I primi risulta-
ti confermano la validità della 
proposta: nel secondo trime-
stre del 2025 sono state eroga-
te 416 risonanze magnetiche 
in più rispetto allo stesso pe-
riodo del 2024, con un incre-
mento del 35%.V.P. —
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pietra ligure

Al Santa Corona
Neuroradiologia
aperta la sera
e di domenica

Il  sessantacinquesimo  anni-
versario di matrimonio, noto 
come le «nozze di platino», 
rappresenta un traguardo dav-
vero eccezionale: 65 anni tra-
scorsi  insieme,  un percorso 
condiviso di vita, esperienze, 
gioie e sfide. A Quiliano, dove 
abitano, questa ambita meta 
l’hanno festeggiata Carmela 
Icario e Alberto Formento, spo-
sati il 16 luglio 1960 nella chie-
sa di Porto Vado. La coppia è 
stata celebrata dai figli Rober-
to e Giuseppe e dai nipoti Lua-
na, Fabio, Martina, Beatrice e 
Lorenzo, oltre che da altri pa-
renti ed amici. Alberto lavora-
va nello stabilimento di refrat-
tari della Sanac di Vado Ligue 
e la moglie è casalinga. A Qui-
liano tutti li conoscono come 
Bertin e Milly. Questo anniver-
sario, come detto, è simboleg-

giato dal platino, un metallo ra-
ro e resistente, che simboleg-
gia la durata, la forza e la bellez-
za dell’amore che ha superato 
la prova del tempo. Un anniver-
sario che poche coppie hanno 
la fortuna di raggiungere. Il pla-
tino, con la sua resistenza e il 
suo splendore, è un perfetto 
simbolo per un amore che ha 
resistito per più di sei decenni. 
Raggiungere questo traguardo 
significa aver costruito una vi-
ta insieme basata su amore, 
comprensione e rispetto reci-
proci. La tradizione vuole che 
questi festeggiamenti ebbero 
origine nella  Germania me-
dioevale, quando gli sposi riu-
scivano a festeggiare il 25º an-
niversario la donna accoglie-
va amici e parenti con una co-
rona d'argento. M. PI. —
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sposati dal 16 luglio del 1960

Le nozze di platino
di Carmela e Alberto
grande festa a Quiliano

Carmela Icario e Alberto Formento si sono sposati a Porto Vado

Carlomaria Balzola

alassio. indagini dei carabinieri

Lite nel dehors
del Caffè Balzola
interviene il titolare

noli. sotto sequestro anche bagni e ristorante

Aggressione nel park
e locale non in regola
discoteca Bajda chiusa

La discoteca Bajda e i bagni
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